
L'Lronro. si sa. è libero cli firre il
bene e cli flLrc il nrale. Se non
ci fbsse questa cloppia libertà.
fare il trene (solo ii lrcnc per
r ' ì ì l l n ( r l r ì l : l  r l i  l r ] t t ' r ' n l t t i r  c )  non
safebbe una viftù, mcntre fa-
re solo il male avrebbe già
portato I'um anità attTa sua au-
todistruzione.

l l  r t tonck , .  lo  r  c t l i l t t to  ogni  g ior-
no. è Lln Diancta rnisto cÌi m:tle
e cli bené. È clominato clu cllre
potenti fbrze in crrntinu:r c<xn-
Detizionc fì'a krro. E lao:rlissiamr
: l l lc r ' l ì ì l l r ( '  r ' l ìc  p(  ) l re t l l (  )  spe r lu 'c
ir.r un n.ronclo rnigliorc
solo c()n il nctto lrre-
r.'a1erc clel benc sul
r.r-ralc, lrnche se qlresta
prevalenza mrn sarà
mai clefinitir,.a. Potrà
essefe ... prevalen-
te, ma mlai "to,tu,lit2,-
ria", perché il male
resterà con noi sino
a la 1s del mondo.

A chi spettzr cli lar<rra-
r-e per il benc-i Ovr.ia-
nìente 2ì tlltti, ma vi è
Llna categ()ria cli per'-
sone ctri spetta piùl cli
altlc: sono le donne
e gliuornini "catica-
ti" di responsabi-
lità. Fra qLresti, itl pli-
ruls chi c\ stlto elett()
cìai cittaclini a sen'irc i
cittaciini. Ciò significa che il
mondo politico, a tutti i li-
velli. alti e bassi. deve tende-
teafarebene e aîare delbe-
ne, non per sé ma per gli al-
tri. Responsabilità politica
vuol dire anche e soprattut-
to responsabilità sociale.

Pcnr icr i  u t (  ) l ) is l i (  i - :  \o .  ss q '  11 '
ro che tanti r-ron-rini politicri, so-
Drattlltto zr livelkr krcale. si so-
no clistinti c si clistingu()n() I)cr
l'irnpegno c pel la serietà cor-r
clri lavorano. Cerkr è che fan-
no piùr notiziiì g1i altli. quelli chc
non clinrostrano alcunu rcspon-
sabilità nolitica e sociale. E fan-
no tanto rnale.

LA SFORTUI\A
DI DARE
LA CACCIA

ALLA FORTUI\A

EDITORIALE
ln cluest<> nlrlllcfo cli "Rinasci-
lìlent() ì)opolare l<rgliur-r-ro clc-
nttnciare un ftrttct clltr. r'er<t scnn-
claloso. cltrello clcllo Stato bi-
sc:.r zziere. c}re agazza diaboli-
camente I'ingegno per fare
soldi e per rovinare una mol-
titudine di farniglie. In par-ti-
colnre. clesiclcriamo clerir-rncr:t-
re la vergogna clel fìtturo llin-
go. \iergogna. perché clalla
"r'ecchia. carzl tombola" qioca-
lJ  1ol ì  i  f : rg io l i  s i  1 ' r r rs :crr r
all" 'eclucazione" al si()c() cl 'az
z'aLckr c<ln qrave clanno r-noralc
ecl econcxnico pcl i cittaclini piùl

cleboli. \'erg<>gna. pclché clietr<r
lo Stato biscazziere si riascorr-
cler:Lnno cliversi pertiti politici
pc r '  l t t t t r t t ' c  ì  p ro l - i t t i  t l i  t t r t  g i , ,
c() i-ì sens() unico: vinceranno
sempre i padroni delbanco.

Nel 1957 firrono chinsc le "ca-
se chiusc". nerché - si clisse -
lo Statr> non pur) fàre solcli sul-
l l t  t  l t r nc  u r l l : l r ì : r .  \ l r r  o r l r  s i  l r l ' r r i -
ranno lc siìle cla ei(ur clel llin-
qo e lo Stato (insicmc acl alcr-r-
ni paniti) non si vergogna di
fare soldi sfruffando la de-
bolezza umana, una debo-
lezza afunentata e incentiva-
ta dallo stesso Stato. Chi ha la
sfortr-rna cli voler clure lu cuccia

allu forturra. è sospir-rto in cllre-
sta clisgrazia cla chi clor.rebbc:
inr.ecc pensarc a f:rre esch-rsi-
\-alrente il suo bcne.

Don Sturzo lottò a lungo con-
tro lo Stato b iscazzier e. Le str e
ch-rre critiche enrno rivolte con-
trcr il gi<rco clÌtzztrclo nei Ca-
sinir. mu anchc contro gi<rhi
apparcntclìlente piùr innoccnti
ccxre il Totocalcio e il Lotto. Nel
1951 scrir-eva : ''Mi ntetto cutch'ict
.fia cr,tbrct che irttlctcarto I)t'ot)t,e-
climerti per elintinctre la pctssict
ttctlitìr che cleslano qtrcsti gitlo

chi. cla esseret riclol-
ti ( se clebborto at rco-
ra soptau:it.vre.) ctl
ntirtinto cli 1n t rttcrte
ct cli uincite. ddlt-
cendoli ct sentplice
clistra.ziotrc e not'l
ntai crtne mezzo cli
irtgÌt.tslifíccrl o cutic-
chintertkt. cbt', rtel-
lct r rt. ct,qgi o r J tcuf e cl ei
ccts[, nott ,qicn.tct cti
t.tittcitctri e ct ltutgo
d I t c/a re prosc i t r,gn I e
brne clei ltouerctcci
cbe ci slrcrarto .

Chissì cosa clirebbc
oggi ncl veclere Sta-
to e pafiiti trasfìrr-
1lìafc l ' innocente
tombola in una
idrovora super

computerizzat a dei portafo-
gli di casalinghe e pensiona-
ti... Bel progresso sociale!
Tuttar,.ia. con il sno ottinrislllo
cli
ne u /ctllr.tre cuÍro qt.rcsÍe ohet'
razfuttti clellcr socieÍìt cit'ile (re-
.sa sf)c'.\ìso incit:ile cla cyrcgli stes-
. : i  t t u t t t i t t Ì .  C l . t t ' t l t t t  tVhh t ' n ,  i t t t \ ' -

ce proteggerlu ). rttct rtc.,rt cli-
mettlicdle ntai che. ntentre ton-
te persrtne.fLutrrct rlel mctle. trrt
nt t n t ero nt agg io re: cli perr t n e.fLt
clel lwte".

in ef-fetti. basta pensare ai 6 mi-
lioni di volontari chc oggi
o1 ' r g1 ' ; 1111  I  i 11  I t : t l i r t  1 ì g l  r  r t p i t ' r '

cluanto sia fbrtc l'cscrcito clei

l ì inrsf Ìnlrnk) Pofr) l rrr  r  ó \r^o| ) te -  I ) i fer lbf t  l ( l1 l( l

Giovanni
Palladino

Il mondo,
lo vediamo
ogni giorno,
è un pianeta
misto di male
e di bene.
È dominato
da due potenti
forze in continua
competizione
fra loro.

Il mondo
politico,
a tutti i livelli,
alti e bassi,
deve tendere
a fare bene
e afare del bene,
non pef sé
ma pef gli altri.

Con il Bingo
Stato e partiti
non si
vefgognano
di fare soldi
sfruttando
ladebolezza
umana.



Mentre
tante pefsone
fanno del male.
un numefo
maggiore
di persone
fa del bene.

Basta pensare
ai 6 milioni
di volontari che
operano nlalia
per capire quanto
sia forte l'esercito
dei "maivisti",
ossia l'esercito
di chi nonva mai
nella cronaca
nera dei giornali
o in prima serata
allaTV.

[e ricerche
condotte
dimostrano che
più aumenta
il gioco legale
più crescere
quello illegale.
Paradossalmente
aumentano di
pari passo.

"nrai r-isti". ossia l'esercito cli chi
non va mai nella cr()nacî l-rcr'rr
clci giorr-iuli o in 1>rinra serrt:r ul-
la T\r. \{ilioni cli persone che
non si stînclrn() mai cli lar'ora
lc  l )cr  i l  l rq 'nL '  t lcg l i  l r l t l i .  r  l t r r rs i
scr ì l l l l ' c  i  | r rcr r ( )  f ì  r | l t rn l r t i .

EDITORIALE

Ma è triste pensare che fra
pochi mesi, con la partenza
del Bingo, i meno fortunati
aumenteranno, grazie allo
Stato biscaz zier e e alla voglia
di îar soldi dei partiti. Il no-
stro atrgr.rrio c: clte il \-()l()ntî-

ri l to si attivi anche Per'lottare
c()ntr() qLresta \-erg()gna.

Stato e partiti sanguisuga
non hanno diritto di esi-
steflza in una società vera-
mente civile.
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go è un vero e pmpúo gioco
d'azzardo, molto più perico
lco dei casinò, non fosse al-
ho perché sarà difrtso più ca-
pillarmente.

Non è quella semplice
tombol,a come viene pre
sentato?

Definire il Bingo una tom-
bola sigrifica lanciare ai fu-
turi giocatori un messaggio
molto rassicurante; richia-
mat€ elìe mente serate tra-
scorse infamiglia in rnodo al-
legro e divertente. Invece i
giocatori di Bingo hanno a
disposizione cartelle di quin-
dici numeri e i numeri e
stratti compaiono diretta-
mente su degli schermi ap
positi. Ogri partita, dalla di-
shibtuione delle cartelle al-
la ripartizione dei premi, du-
rerà al massimo 15 minuti
per cui non ci sarà, visti i
tempi limitatissimi, la possi
bilità per i giocatori di rea-
linare la ftustmzione della
perdita. [a non vincitaagirà
come spinta all' intensifi ca-
zione del gioco per cercare di
raggiungere risultati miglio
ri. T[ttavia noi sappiamo
che proprio questo portera
verso una dipendenza sem-

un'utopia pensare che il gio
catore si fermi quindi ad una
singola carteÙa. L'aumento
delle cartelle giocate può ee
sere paragonato alla neces-
sità che ha il tossicodipen-
dente o I'alcolista di aumen-
tare le dooi o le bewte per ot-
tenere I'efetto deiderato.

Quali sono i giocatori
più a rischio?

Chi si rivolge al Bingo so
no le donne di meeza età, ca-
salinghe e pensionate, come
dimost"ano le indagini efet-
tuate in Spagna, Gran Bre
tagna, Usa. L'inchiesta di
"The Bingo Association" in
Gran Bretagna evidenzia che
il ?00ó dei giocatori abituali
di Bingo sono signore di 50
anni. Comunque, atffaverso
le nuove tecnologie, si punta
ad atlargarc la base sociale
dei giocatori coinvolgendo
persone che fno ad ora non
ne erano particolarmente at-
tratte.

Quandoilsi@ d'anar-
do diventa dipendenza?' [anmÍaesperienzadisei
anni con i gruppi di terapia
per ex giocatori d'azzardo e le
loro famiglie che portiamo a-
vanti a Campoformido (Udi-

Lo picoterapeuta De Luca: casalinghe dimenaetae pensionati idipendentiideali

"Quel casinò di quartiere
rntmetniantodatombola>

UprNs.',Il Bingo? Un casinò
di quartiere". to defmisce
propriocosì Rolando De Lu-
ca, psicoterapeuta friulano,
che da anni combatte la di-
pendenza dall'azzardo. Una
terapia, la sua, non indivi-
duale, bensì familiare. Ritie
ne, infatti, che il disagio, an-
che quello che provocherà il
Bingo, coinvolga non iì sin-
golo soggetto, ma il nucleo in
cui vive. Un pmblema delle
dirnensioni molto vaste, per-
ché, secondo i calcoli perfe
zionati in Ftiuli, le sole quat-
tro sale che verrebbero a-
perte in provincia di Udine
dovrebbero avere un giro
d'affari annuo di almeno,l0
miliardi, con una media di
mille presenze al giorno.

In Friuli-Venezia Giulia
gli stessi vescovi, a suo
tempo, presero posizione
confio I'inidativa della Rq
gione per I'apertura di ca-
sinò. Leiafferma che le sa-
le di Bingo sono, in effetd,
dei "casinò di quartiere".
Perché?

[.e sale saranno costruite
intorno ai centri cittadini, in
modo da coprire aree demo
grafrche il più estese possi-
bile. la defurizione quindi di
"casinò di quartiere" non
vuole essere provocatoria,

ma stigma- -ffi,P*|L*ffi-- Pre Più di'
tizzare il fat- $runlvaper
toche it Bin- chi gioca. È

ne) ci dice che tutte le perso
ne che si defniscono gioca-
tori responsabili sono a ri-
schio dipendenza. Sapremo
solo alla f ine chi diventerà ef-
fettivamente dipendente.

Quindl, pernonoorrere
rischi?

L'unico onsiglio è quello
di non giocare. Purfoppo
chi ha queslo problema è I'ul-
timo ad ammettere la dipen-
denza e, quindi, non ricorre
ad uru terapia. Per questo a
noi chiedono aiuto i familia'
ri che sono i primi ad enba-
re in terapia. Poi col tempo
arriveranno anche i giocato
ri ad iniziare iI lungo vinggto
che ondturà non solo ilgio
catore ma tutta la f4nigìia
fuori dalla dipendenza.

tr Bingo crea ricr,brer,rz'a?
Direi che la sposta dalle ta-

sche delle casalinghe e dei
pensionati a quelle dei ge
stori e dello Stato. Si può af-
fermare che impoverisce le
famielie.

Ammetterà che fa veni-
re meno il gioco illeeale

Nulla di più assurdo. Ir ri-
cerche condotte d imosh'ano
che più aumenta il gioco le
gale piu cresce quello illega-
Ie. Paradossalmente aumen-
tano di pan passo.


